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Agli inizi del Trecento Enrico 
degli Scrovegni fece erigere 
la piccola cappella accanto 
al palazzo di famiglia e affi-
dò a Giotto l’incarico di deco-
rarla all’interno con le Storie 
di Maria, di Gesù e il grandio-
so  Giudizio Universale. Gli af-
freschi eseguiti verosimilmen-
te tra il 1303 ed il 1305 sono 
considerati oggi uno dei mas-
simi monumenti dell’arte fi-
gurativa di tutti i tempi.
At the beginning of the 14th 
c. the rich Paduan citizen En-
rico degli Scrovegni erected 
the family chapel near the 
family palace and commis-
sioned Giotto to decorate 

the interior with the Stories 
of Mary, Jesus and the Last 
Judgement. Today Giotto’s 
cycle inside the Scrovegni 
Chapel is universally consid-
ered one of the greatest art 
masterpieces of all time.

2. Cappella degli Scrovegni 
Giotto

Preziosa testimonianza super-
stite della Reggia dei Carrare-
si, la Loggia Carrarese è anche 
un bell’esempio di architettura 
trecentesca. Nell’antica Cap-
pella privata dei principi, oggi 
Sala delle Adunanze dell’Ac-
cademia Galileiana, si ammi-
rano Storie dell’antico Testa-
mento, narrate tra il 1349 ed 
il 1354 con linguaggio elegan-
te da Guariento di Arpo, pitto-
re di corte dei Carraresi.
Precious remain of the 14th 
c. Carrarese palace, the Log-
gia is a fine example of 14th 
c. architecture. In the former 
private Chapel of the palace, 

today Meeting Hall of the Ac-
cademia Galileiana,  you can 
admire Stories from the Old 
Testament, painted between 
1349 and 1354 by Guariento 
di Arpo, court painter of the 
Carrara family.
Visita su richiesta. Visit by ap-
pointment. 049 655249

3. Cappella Carrarese
(ora Biblioteca dell’Accademia Galileiana)
Guariento

Le Storie dei Santi Filippo ed 
Agostino eseguite da Guarien-
to tra il 1361 ed il 1365 occu-
pano la parete di sinistra del 
presbiterio. La parete destra 
fu distrutta durante i bombar-
damenti dell’11 marzo 1944. 
Guariento qui mette a frutto 
la lezione spaziale di Giotto con 
architetture ampie, prospettica-
mente impostate e in stretta re-
lazione con le figure. Nella Cap-
pella Cortellieri, alcune Virtù e 
Arti Liberali, sono le sole prezio-
se tracce del primo lavoro pa-
dovano di Giusto de’ Mena-
buoi (1370). Brani di affreschi 
trecenteschi anche nella Cap-
pella Sanguinacci. Nella Cap-

pella Ovetari affreschi di An-
drea Mantegna (box n. 12).
In the 14th c. the Eremita-
ni Church was one of the 
most important churches of 
the town. Its past glory is wit-
nessed by the precious fres-
co decoration of its chapels. 
The main Chapel was dec-
orated by Guariento (1361-
1365) with Stories of St. Philip 
and St. Augustin. The right wall 
was destroyed by bombs dur-
ing WW2. Parts of 14th centu-
ry frescoes decorate the Cortel-
lieri and the Sanguinacci chap-
els. In the Ovetari Chapel the 
famous frescoes by Andrea 
Mantegna.

4. Chiesa degli Eremitani, Cappella Maggiore 
Guariento e Giusto de’ Menabuoi

Storia e leggenda si fondo-
no in questa bellissima cap-
pella edificata a partire dal 
1372 per volere di Bonifacio 
dei Lupi di Soragna, cavaliere 
e diplomatico di grande cul-
tura, che incaricò Altichiero 
da Zevio della decorazione a 
fresco. In luoghi e spazi tipici 
del territorio veneto si snoda-
no le Storie di s. Giacomo, pa-
trono dei cavalieri. Di partico-
lare bellezza la grande Croci-
fissione. Nella scena “Il sogno 
di re Ramiro” si riconoscono 
Francesco Petrarca, Lombar-
do della Seta e Francesco il 
Vecchio da Carrara.

A fascinating   mix of his-
tory and legend character-
izes the work of Altichiero 
da Zevio inside the chap-
el of St. James and St. Felix 
in the Basilica of st. Antho-
ny. The Stories of St. James, 
patron saint of the knights, 
develop on the foreground 
of typical venetian land-
scapes. The great Crucifixion 
is of particular beauty. In the 
scene “The dream of King 
Ramiro” Altichiero depicted 
Francesco Petrarca, Lombar-
do della Seta and Francesco 
il Vecchio da Carrara, Lord 
of Padua.

5. Basilica di s. Antonio
Cappella di s. Giacomo e s. Felice
Altichiero da Zevio e Jacopo Avanzo

Si affaccia sul sagrato della 
Basilica di s. Antonio la cap-
pella funeraria di Raimondi-
no Lupi di Soragna, valoroso 
uomo d’armi. L’interno del-
la cappella fu affrescato da 
Altichiero da Zevio e Jacopo 
Avanzo tra il 1379 ed il 1384 
con Storie di Gesù, Storie di s. 
Giorgio, protettore dei cava-

lieri, Storie di s. Lucia e di s. 
Caterina, “soldatesse” di Cri-
sto. Ritratto di Raimondino in 
abiti militari mentre sfila da-
vanti alla Vergine.
The Oratory of St. George 
was built by Raimondino Lupi 
di Soragna, valiant knight and 
condottiere, as funeral chap-
el. The interior is decorated 
by a fine fresco cycle depict-
ing’ Stories of Jesus, of St. 
George’, patron saint of the 
knights, ‘ Stories of St. Lucy 
and st. Catherine’, two “sol-
diers” of Christ. The frescoes 
were painted by Altichiero da 
Zevio and Jacopo Avanzo be-
tween 1379 and 1384.

6. Oratorio di s. Giorgio 
Altichiero da Zevio e Jacopo Avanzo

Edificata nel 1380-82 per volere 
dei fratelli Manfredino e Naime-
rio Conti, familiares dei Carrare-
si, la cappella è intitolata anche 
al Beato Luca Belludi, confratel-
lo preferito di S. Antonio e qui 
sepolto. Alle pareti Storie di S. 
Filippo e S. Giacomo tratte dal-
la Leggenda Aurea di Jacopo da 
Varazze e magistralmente ese-
guite da Giusto de’Menabuoi, 
pittore di corte dei Da Carra-

ra.  Da non perdere la splendida 
veduta della Padova trecentesca 
nell’abside.
The chapel was erected by Man-
fredino and Naimerio Conti, two 
noblemen in close contact with 
the Carrara family, lords of Pad-
ua in the 14th c. The chapel is 
entitled to Blessed Luca Bellu-
di, St Anthony’s most beloved 
brother, who is buried here. The 
walls are decorated with Stories 
of St. Philip and St. James, paint-
ed by Giusto de Menabuoi, 14th 
century court painter. Of partic-
ular interest the beautiful view 
of 14th century Padua, painted 
in the apse.

7. Basilica di s. Antonio, Cappella di s. Filippo 
e s. Giacomo o del Beato Luca Belludi 
Giusto de’ Menabuoi

L’antico Battistero fu elet-
to da Fina Buzzaccarini, mo-
glie di Francesco il Vecchio da 
Carrara, come luogo di sepol-
tura per sé e per il marito e nel 
1378 ne avviò la grande deco-
razione ad affresco, affidan-
dola al pittore di corte Giu-
sto de’ Menabuoi. Per i suoi 
affreschi Giusto volle una cu-
pola più alta in cui rappre-
sentò lo splendido Paradiso 
che ancora oggi si ammira. 
Alle pareti Storie di Giovanni 
Battista, della Creazione e di 
Cristo. Nell’abside scene del-
l’Apocalisse.
The Baptistery of the Cathe-
dral war originally built in 

the 12th century. In the 14th 
century Fina Buzzaccarini, the 
wife of Francesco the Old-
er da Carrara, lord of Padua, 
asked Giusto the Menabuoi, 
the court painter, to deco-
rate it with frescoes depicting 
Stories of St. John the Baptist 
and, the beautiful Paradise on 
the dome.

8. Battistero della Cattedrale
Giusto de’ Menabuoi

Antichissimo oratorio docu-
mentato già nel VI secolo in 
epoca longobarda ed intito-
lato definitivamente a s. Mi-
chele dal 1170. Gli affreschi 
che ricoprono le pareti fu-

rono eseguiti da Jacopo da 
Verona nel 1397 che, con 
tono domestico e borghese, 
narra le Storie di Maria e di 
Gesù riprendendo la lezione 
di Giotto, Altichiero e Giusto 

de’ Menabuoi e chiu-
dendo così il “secolo 
d’oro” di Padova.
The ancient St. 
Michael’s oratory is 
mentioned in 6th cen-
tury documents. Its 
walls are decorated by 
frescoes narrating the 
Stories of Mary and Je-
sus. They were realized 
by Jacopo da Verona 
in 1397.

9. Oratorio di s. Michele 
Jacopo da Verona

X-XIII Secolo • X-XII I  Century

A pochi chilometri dal centro 
di Padova, sull’antica via An-
nia, sorge un piccola chiesa 
ricca di testimonianze che ri-
salgono al periodo tardo an-
tico: la chiesa di s. Michele, 
a Pozzoveggiani. All’interno 
preziosi affreschi risalenti al X-
XI sec raffigurano sei Aposto-
li con caratteri stilistici tipici del 
periodo carolingio-ottoniano; 
nell’abside Cristo Pantocrato-
re affiancato dai simboli degli 

Evangelisti e Teoria di Santi e 
Apostoli (XII-XIII sec).
This small church just few kilo-
metres far from the city centre 
keeps precious frescoes dating 
back to the 10th-11th c. de-
picting six Apostles and some 
12th-13th - century frescoes de-
picting Christ, the Evangelists 
and Saints and Apostles.
Visita su richiesta. Visit by ap-
pointment. 338 1385742 - 
349 1635669 

1. Chiesa di S. Michele a Pozzoveggiani
Affreschi del X-XI sec. e del XII-XIII sec.

XV Secolo  • XV Century

Il maestoso Palazzo della 
Ragione, edificato nel 1218 
dal Comune di Padova e da 
secoli fulcro della vita civi-
le e commerciale della cit-
tà, conserva, nello splendi-
do “Salone”, uno straordi-
nario ciclo astrologico af-
frescato ispirato all’Astro-
labium Planum di Pietro 
d’Abano, grande scienzia-
to vissuto tra Duecento e 
Trecento. 1200 metri qua-
dri istoriati da ben 333 af-
freschi con affascinanti teo-
rie sull’influsso degli astri e 
dei pianeti sui vizi e le virtù 
dell’uomo.
The walls of the vast main 

hall (Salone) of the Palaz-
zo della Ragione are en-
tirely covered with a su-
perb astrological cycle (333 
frescoes), representing the 
theories of Pietro d’Abano, 
a famous scientist of the 
13th – 14thc. 

10. Palazzo della Ragione 
Stefano da Ferrara e Nicolò Miretto

Questa vasta basilica, dietro 
il volto severo della facciata, 
conserva preziose testimo-
nianze del Cristianesimo: le 
spoglie di s. Giustina, a cui è 
dedicata la pala del Veronese 
sull’altare maggiore, di s. Pro-
sdocimo, di s. Luca Evangeli-
sta, di s. Mattia e di molti al-
tri santi e martiri. Di particola-
re bellezza il monastero, abi-
tato dai monaci benedettini. 
Nella Cappella di s. Luca sono 
parti di affreschi di Giovanni 
Storlato raffiguranti Storie di 
s. Luca. Nel Chiostro dipinto 
parti affrescate da Girolamo 
dal Santo. Altri affreschi, risa-
lenti al XVIII sec. e di incerta 

attribuzione, decorano il Cor-
ridoio dei Martiri.
The huge St. Giustina’s Basil-
ica keeps a fine work by Ve-
ronese on the main altar and 
the rests of many martyrs and 
saints of Christianity. The an-
nexed Benedictine monastery 
has fine rooms and cloisters. 
In St. Luke’s Chapel are re-
mains of frescoes by Giovan-
ni Storlato and in the ‘Paint-
ed cloisters’ remains of 16th 
c. frescoes.
*Visita del monastero solo 
per gruppi, su richiesta. Vi-
sit to the monastery by ap-
pointment, for groups only. 
049 8220445

11. Basilica di S. Giustina, Cappella di s. Luca
Giovanni Storlato

A soli 17 anni Andrea Mante-
gna firma il contratto con Im-
peratrice Ovetari per la de-
corazione della cappella nel-
la Chiesa degli Eremitani. Ed 
il suo talento esplode sin da 
subito nelle Storie di S. Gia-
como e s. Cristoforo dove la 
sua arte si presenta come una 
luce vivida, capace di avviare 
quello straordinario proces-
so di rinnovamento del lin-
guaggio figurativo, che farà 
di Padova principale centro 
d’irradiamento del linguag-
gio rinascimentale nell’Italia 
del Nord.
Andrea Mantegna was only 
17 when he was entrusted 

with the decoration of the 
Ovetari Chapel in the Eremi-
tani Church. In the’ Stories of 
St. James and St. Christopher’ 
he revealed his precocious 
talent and the force of his 
stylistic language, which gave 
way to the Renaissance art re-
newal in Northern Italy.

12. Chiesa degli Eremitani, Cappella Ovetari 
Andrea Mantegna

L’attuale ospedale milita-
re di Padova ha una vicen-
da storica tra le più anti-
che e complesse della cit-
tà. Fondato nel Duecen-
to come monastero bene-
dettino fu successivamen-
te gestito dai canonici la-
teranensi fino alla sop-
pressione da parte della 
Serenissima nel 1783. In 
seguito fu ospizio di tro-
vatelli, poi sede dei gesui-
ti ed infine ospedale mi-
litare. Nell’ex-biblioteca, 
ora adibita a cappella, si 
snoda un bel ciclo di af-
freschi di fine ‘400 raffi-
gurante Uomini Illustri, 

sulle pareti lunghe, Vir-
tù e Arti Liberali nelle lu-
nette e la decorazione del 
controportale.
The former Monastery of 
S. Giovanni di Verdara 
(now military hospital) 
was founded in the 13th 
century. In the former li-
brary, now Chapel, it 
keeps a fine late 15th cen-
tury frescoe cycle depict-
ing Famous Men (on the 
walls), Virtues and Liberal 
Arts in the lunettes. 
Visitabile solo su richiesta 
049 8738111.
Visit by appointment only. 
049 8738111.

13. Ex Monastero di s. Giovanni di Verdara
Affreschi XV sec.

Inserita nel ricco percorso 
museale di Palazzo Vesco-
vile, la Cappella di S. Maria 

degli Angeli è un vero gioiel-
lo d’arte sacra padovana. 
Realizzata alla fine del ‘400 
fu decorata ad affresco nel 
1495 da Prospero da Piazzo-
la e Jacopo Parisati da Mon-
tagnana, quest’ultimo auto-
re anche del trittico dell’An-
nunciazione sull’Altare.
The rich historical complex 
of the Bishop Palace in-
cludes the fine Chapel of St. 
Mary of the Angels, which 
was built at the end of the 
15th century and keeps fres-
coes by Prospero da Piazzo-
la and Jacopo da Montag-
nana (1495).

14. Palazzo Vescovile,
Cappella di s. Maria degli Angeli
Jacopo da Montagnana 

Il maestoso Salone dei Vesco-
vi all’interno di Palazzo Vesco-
vile, fu affrescato nel 1505 da 
Bartolomeo Montagna con i 
ritratti dei primi 100 presuli 
patavini cui furono successi-
vamente aggiunte le immagi-
ni dei successori fino ad inizio 
del ‘900. Conserva anche un 
ritratto di Francesco Petrarca 

proveniente dalla sua casa ca-
nonicale in Dietroduomo.
The huge Bishops’ Hall inside 
the Bishop Palace was deco-
rated in 1505 with the por-
traits of the first 100 Paduan 
bishops. It keeps also a por-
trait of Francesco Petrarca, 
which was brought here from 
his Paduan house.

15. Palazzo Vescovile, Salone dei Vescovi 
Bartolomeo Montagna

XVI Secolo  • XVI Century

Edificata nel XIV secolo ac-
canto alla Chiesa del Carmi-
ne, come sede dell’omoni-
ma confraternita, è decorata 
da un importante ciclo di af-
freschi del XVI secolo, rappre-
sentanti Storie di Cristo e di 
Maria. Gli affreschi sono ope-
ra di Girolamo Tessari det-
to dal Santo, Giulio Campa-
gnola, Domenico Campagno-
la, Stefano dall’Arzere e col-
laboratori.
The Scoletta del Carmine 
was built in the 14th centu-
ry near the Carmine Church 
to host the meetings of the 
Carmine brotherhood. In the 

16th century it was decorat-
ed with beautiful frescoes de-
picting the Stories of Christ 
and Mary.
Visitabile su richiesta 049 
8760422 Visit by appoint-
ment only 049 8760422.

16. Scoletta del Carmine 
Giulio e Domenico Campagnola,
Girolamo dal Santo, Stefano dell’Arzere

Documentata già nel 1427 la 
Scoletta venne ampliata nel 
1504 ed in seguito decora-
ta con un ciclo di affreschi 
raffiguranti Storie e miracoli 
di S. Antonio. Tra gli autori 
degli affreschi spicca Tiziano 
che dipinse Il neonato procla-
ma l’innocenza della madre, Il 
santo risana la donna pugna-
lata dal marito, Il Santo riat-
tacca il piede a un giovane, 
tutti datati 1511.
The upper floor of the Scuo-
la del Santo is decorated by 
a fine fresco cycle depicting 
Stories and miracles of St. 

Anthony. Of great interest 
three frescoes painted by Ti-
tian in 1511.

17. Scuola del Santo 
Tiziano, Bartolomeo Montagna, Francesco Vecellio,
Domenico Campagnola, Girolamo dal Santo,
Giovanni Antonio Corona, Filippo da Verona. Il grande salone oggi inseri-

to all’interno della Facoltà di 
Lettere o Liviano dell’Univer-
sità di Padova, faceva origi-
nariamente parte di un palaz-
zo dei Carraresi. Nel 1350 cir-
ca la sala venne affrescata da 
Guariento, Altichiero e Avan-
zo con personaggi storici illu-
stri ispirati dal De Viris Illustri-
bus del Petrarca. Gli affreschi 

che si ammirano oggi furono 
realizzati nel 1540 ad opera 
di Domenico Campagnola, 
Stefano dall’Arzere e Gualtie-
ro Padovano e ripetono il sog-
getto precedente.
The ‘Sala dei Giganti’ (Hall of 
Giants) is in a building that 
is now part of the Univer-
sity of Padua, but originally 
was part of the Carraresi Pa-
lace. The Hall is decorated by 
a fresco cycle painted in 1540 
depicting illustrious histori-
cal figures.
Temporaneamente chiusa 
per restauro. Riapertura nel 
2007. Temporarily closed for 
restoration. 049 8273043

18. Liviano, Sala dei Giganti
Domenico Campagnola

Un tempo Cappella del Col-
legio dei Notai, dove si riu-
nivano in Capitolo, fu af-
frescata nel 1551 da Do-
menico Campagnola su in-
carico del podestà Stefano 
Tiepolo con temi religiosi: 
S. Giovanni Battista in glo-
ria, i Santi Giovanni Evange-
lista, Paolo e Rocco, i protet-
tori della città, Vescovi e Sto-
rie del Battista. I dipinti han-
no subito nel corso del tem-
po ripetuti rimaneggiamenti 
e restauri.
The Chapel of the Notaries, 
inside Padua Town Hall, was 
frescoed in 1551 by Domen-
ico Campagnola. The scenes 

represents religious themes: 
Glory of St. John the Bap-
tist, St Paul, St. Rocco, The 
patrons of the town, Bish-
ops, Stories of St. John the 
Baptist.
Visita solo per gruppi previa 
autorizzazione. Visit by ap-
pointment, for groups only 
049 8205200

19. Palazzo Moroni, Sala dei Nodari
Domenico Campagnola

L’Oratorio di s. Rocco sorge 
accanto alla Chiesa di s. Lu-
cia. Costruito in seguito ad 
una donazione del 1468 alla 
Fraglia dei S.S. Rocco e Lu-
cia, fu decorato tra gli ini-
zi del 1535 circa ed il 1542 
con un ciclo pittorico dedica-
to alle Storie di s. Rocco, pa-
trono contro la peste. Le sce-
ne affrescate, che si snoda-
no entro un finto colonnato, 

sono opera di due artisti pa-
dovani, Gualtiero Padovano e 
Stefano dall’Arzere, entrambi 
seguaci dello stile di Domeni-
co Campagnola, con il proba-
bile intervento anche di Giro-
lamo del Santo.
In the Oratory of St. Rocco, 
adjacent to the Church of St. 
Lucia,  it is possible to admire 
a cycle of frescoes depicting 
the Stories of st. Rocco, pa-

tron saint against 
the plague. It was 
painted between 
1535 and 1542 
by Gualtiero Pa-
dovano and Ste-
fano dall’Arzere

20. Oratorio di s. Rocco 
Gualtiero Padovano e Stefano dall’Arzere

Il complesso architettonico  
di S. Francesco fu iniziato nel 
1414 per volontà dei coniugi 
Baldo e Sibilla Bonafari, con la 
costruzione dell’ospedale che 
fu per secoli, fino al 1798 il 
più importante della città. La 
costruzione della chiesa iniziò 
qualche anno dopo e nel Cin-
quecento fu ampliata. La se-
conda cappella della navata 

destra conserva un bel ciclo 
di affreschi raffiguranti Episo-
di della Vita della Vergine, ca-
polavoro di Girolamo dal San-
to (1523-26).
The complex of St. Fran-
cis was started in 1414 with 
the building of the hospital, 
which until 1798 was the 
most important of the town. 
The Church of S. Francesco 
was erected in the mid 15th c. 
and enlarged in the following 
century. The second chapel 
on the right aisle keeps a fine 
fresco cycle depicting the Life 
of the Virgin Mary, a master-
piece by Girolamo dal Santo 
(1523-26).

21. Chiesa di s. Francesco
Girolamo dal Santo

L’Odeo Cornaro faceva parte 
del palazzo abitato nel ‘500 
da Alvise Cornaro, protagoni-
sta della vita intellettuale cit-
tadina dell’epoca. Studioso di 
idraulica ed imprenditore agri-
colo, teorico dell’architettura 
e promotore delle arti figurati-
ve, mecenate di numerosi arti-
sti, accanto al palazzo fece eri-
gere una Loggia per le rappre-
sentazioni teatrali e l’Odeo, luo-
go per la musica e le conversa-
zioni erudite. Quest’ultimo pre-
senta splendide decorazioni a 
grottesche nella volta centra-
le, ed ariosi paesaggi attribui-
ti a Lambert Sustris (1530 ca), 
nelle sale attigue.

The Cornaro Odeon was built 
around 1530 as part of  Alvise 
Cornaro’s Paduan mansion. It 
was devoted to musical enter-
tainment and learned conver-
sation. The umbrella-shaped 
vault of the central chamber 
shows unique grotesque fig-
ures. Nearby rooms are deco-
rated with delicate landscapes 
by Lambert Sustris, who came 
from Amsterdam but worked 
in Rome Venice and Padua 
from 1530.

23. Odeo Cornaro
Lambert Sustris e altri autori ignoti

La sala superiore dell’edificio, 
già Capitolo della Confraternita 
dei Bovai, presenta un soffitto 
ligneo a cassettoni e, sulle pa-
reti, una serie di riquadri a fre-
sco di vari autori cinquecente-
schi tra cui Domenico Campa-
gnola, Stefano dall’Arzere, e 
altri ancora incerti, raffiguranti 
Storie della vita e della Passione 
di Cristo (ciclo analogo a quello 
del vicino Oratorio del Redento-
re a S. Croce). Gli affreschi de-
coravano originariamente l’ora-
torio di s. Bovo sito in via del Se-
minario. Quando, nel 1908, fu 
trasferito nella sede attuale gli 
affreschi vennero staccati e ri-
sistemati così come si vedono 

oggi. Attualmente è utilizzato 
dall’Orchestra di Padova e del 
Veneto come sala prove.
Stories from the life and pas-
sion of Christ decorate the 
walls of St. Bovo’s Oratory. 
They were painted in the 16th 
century by Domenico Cam-
pagnola, Stefano dall’Arzere 
and others.
Visitabile solo su richiesta. Visit 
by appointment 049 8758525 
oppure 049 656626.

24. Oratorio di s. Bovo
Domenico Campagnola e Stefano dall’Arzere

Annesso alla chiesa di S. Cro-
ce sorge l’Oratorio del Reden-
tore, fatto costruire nel ‘400 
dalla confraternita del SS. Re-
dentore o del Sacramento 
della Croce. L’ampia sala fu 
decorata a partire dal 1537 
con il ciclo della Via Crucis o 
Misteri della Passione, i San-

ti protettori, i Profeti e Scene 
bibliche ad opera di Girolamo 
dal Santo e, probabilmente, 
Domenico Campagnola, Ste-
fano dall’Arzere .
Another fine 16th century 
cycle decorates the Oratory 
of the Redentore. It represen-
ts scenes from the Via Crucis 
or the Misteries of the Pas-
sion, painted in 1537 by Gi-
rolamo del Santo. Some sce-
nes, the Patron Saints and the 
Prophets were probably pain-
ted by Domenico Campagno-
la and Stefano dall’Arzere.
Visitabile su richiesta. Vi-
sit by appointment. Tel. 049 
8801438

22. Oratorio del Redentore
Girolamo dal Santo

La Scuola della Carità fu la sede 
di una delle più importanti con-
fraternite laicali di Padova, il cui 
compito era quello di ammini-
strare i lasciti destinati al soccor-
so di infermi e poveri ed altre 
opere di bene. All’interno con-
serva un prezioso ciclo di affre-
schi raffigurante Storie della 
vita della Vergine eseguito nel 
1579 da Dario Varotari. Sulla 
parete meridionale grande af-
fresco raffigurante i 
coniugi Baldo Bona-
fari e Sibilla de Cetto, 
grandi benefattori e 
committenti del pri-
mo grande ospedale 
di Padova.

The Scuola of Charity was the 
meeting hall of one of the most 
important laic confraternities of 
Padua. Its walls are decorated 
by a precious cycle of frescoes 
depicting Stories of the Virgin 
Mary, painted by Dario Varota-
ri in 1579. On the southern wall 
is the portrait of Baldo Bonafari 
and Sibilla de Cetto, who built 
the first hospital of Padua.
Temporaneamente chiusa per 

r e s t a u r o . 
Riapertura 
nel 2007. 
Tempora-
rily closed 
for restora-
tion. 

25. Scuola della Carità 
Dario Varotari

L’elegante Loggia del Consi-
glio o della Gran Guardia che 
si eleva sul lato sud di Piaz-
za dei Signori fu costruita tra 
1501 ed il 1533 per ospitare 
la massima magistratura pa-
dovana. La sala superiore fu 
affrescata nel 1667 da Anto-
nio Torri con episodi storici e 
leggendari di Pa-
dova.
On the southern 
side of Piazza dei 
Signori is the el-
egant Loggia del 
Consiglio or del-
la Gran Guardia, 
which was built 
between 1501 

and 1533 to host the Pad-
uan Council. The upper hall 
was decorated in 1667 with 
historical and legendary epi-
sodes of Padua history.
Temporaneamente chiusa 
per restauri. Riapertura nel 
2007. Temporarily closed for 
restoration. 

26. Loggia del Consiglio o della Gran Guardia
Antonio Torri 

XVII Secolo  • XVII  Century

Tra le numerose opere che af-
frescano la Chiesa di s. Gae-
tano, progettata da Vincen-
zo Scamozzi nel 1582, l’inter-
vento di maggior rilevanza sul 
piano artistico è senza dubbio 
l’affresco della volta, capola-
voro di Guy Louis Vernansal 
J., completato nel 1742. Nel-
l’ideale Paradiso raffigurato dal 
pittore parigino le anime elette 
sono raffigurate entro 16 set-
tori disposti a raggiera conver-
genti nel medaglione centra-
le dove compaiono la Trinità, 
Maria, Giovanni Battista, Giu-
da e Simone.
The Church of St. Gaetano was 
built  in 1582 on a plan by Vin-

cenzo Scamozzi, a follower of 
Palladio’s. The vault is decorat-
ed by the Paradise, a master-
piece of Guy Lous Vernansal 
J. (1742).
Temporaneamente in restauro. 
Temporarily closed for restora-
tion. Per la visita Visits by ap-
pointment only 049 654447.  

27. Chiesa di s. Gaetano
Guy Louis Vernansal

XVIII Secolo  • XVII I  Century

Tra il 1840 ed il 1842, An-
tonio Pedrocchi, committen-
te di uno dei simboli di Pado-
va, lo storico e glorioso Caf-
fè Pedrocchi, fece decorare il 
piano nobile dello stabilimen-
to nel segno del più disinvol-
to ed ironico eclettismo, ri-
percorrendo la civiltà dell’uo-
mo attraverso una lettura del 
tutto personale dei vari perio-
di storici: etrusco, greco, ro-
mano, rinascimentale, ercola-
no, napoleonico, egizio, mo-
resco. Una straordinaria gal-
leria di stili a cui si dedicaro-
no artisti bellunesi (Giovanni 
De Min, Pietro Paoletti, Ippo-
lito Caffi), padovani (Vincen-

zo Gazzotto, Antonio Grade-
nigo) ed il romano Giusep-
pe Petrelli.
The Piano Nobile (main floor) 
of the historical Caffè Pedroc-
chi was decorated between 
1840 and 1842 following the 
ironic and eclectic style of An-
tonio Pedrocchi. 

28. Caffè Pedrocchi, Piano Nobile
Autori vari

XIX Secolo  • XIX Century

Nell’Ottocento il conte Giaco-
mo Zabarella, ultimo discen-
dente della famiglia, incaricò 
l’architetto Danieletti di crea-
re un accesso al piano nobile  
dell’antico palazzo di famiglia.  
L’opera fu coronata, intorno 
al 1818-19, dalla raffinata de-
corazione parietale realizzata 

da tre artisti di grande notorie-
tà: Francesco Hayez, Giuseppe 
Borsato e Giovanni Carlo Bevi-
lacqua, già attivi a Venezia, che 
interpretarono il gusto neclassi-
co della riscoperta dell’antico.
Palazzo Zabarella is one of the 
oldest buildings of the town, 
as it was already extant at the 
end of the 12th c.. In the 19th 
c. a new internal access to the 
Piano Nobile was built. The 
work  was completed by re-
fined fresco decorations real-
ized by Francesco Hayez, Giu-
seppe Borsato and Giovanni 
Carlo Bevilacqua.
Info: 049 8756063

29. Palazzo Zabarella 
Francesco Hayez, Giuseppe Borsato,
Giovanni Carlo Bevilacqua

Numerose le sale del prestigioso 
ateneo patavino decorate con la 
tecnica dell’affresco tra Ottocen-
to e Novecento. Tra queste l’Au-
la Magna con soffitto affresca-
to da Giulio Carlini (1854-56); 
nella Sala dei Quaranta ritratti a 
tempera di Giacomo dal Forno 
(1942); i grandi affreschi della 
maestosa scalinata che porta al 
rettorato ed il rettorato stesso 
sono invece opera 
di Giò Ponti (1941). 
Nella galleria del 
Rettorato affreschi 
di Piero Fornasetti 
(1942-43) e Fulvio 
Pendini (1956). Nel-
la sala della Facoltà 

di Medicina affreschi di Achille 
Funi (1942). Nella Sala degli Stu-
denti opere di Antonio Morato 
(1940). La Basilica è decorata da 
un ciclo di affreschi di Pino Casa-
rini con La Storia politica dell’Uni-
versità dal 1848 (1940-42).
Palazzo Bo, historical seat of 
Padua University, offers a rich 
gallery of contemporary fre-
scoes (19th and 20th c.). Works 

by Giulio Carlini, 
Giacomo dal For-
no, Gio’ Ponti, Pie-
ro Fornasetti, Ful-
vio Pendini, Achille 
Funi, Antonio Mo-
rato and Pino Ca-
sarini.

30. Università di Padova, Palazzo Bo
Autori vari

XX Secolo  • XX Century

Sulle alte pareti del Liviano, 
sede della Facoltà di Lette-
re realizzata da Gio’ Ponti nel 
1939, si svolge la grande de-
corazione di quasi 250 mq 
opera di Massimo Campigli 
(1940). L’opera illustra la Con-
tinuità della civiltà romana nel-
la moderna, attraverso l’esalta-
zione di simboli di vita e poe-
sia, di studio e di lavoro. Sul-
la parete sinistra sono i ritrat-
ti di Carlo Anti rettore dell’Uni-
versità in quegli anni, Giò Pon-
ti, Massimo Campigli e Giudit-
ta Campigli.
The modern seat of the Fac-
ulty of  Arts and Humanities, 
the so called Liviano, was built 

in 1939 by Gio’ Ponti. The fres-
co decoration of the main hall 
covers an area of about 250 
sq.m. and was realized by Mas-
simo Campigli in 1940. It illus-
trates the Continuity of the Ro-
man Civilization in the modern 
one, through the exaltation 
of the symbols of life, poetry, 
study and work.

31. Università di Padova, Liviano
Massimo Campigli

Sul finire dell’’800 la Basilica 
aveva ormai perso gran par-
te della decorazione parieta-
le quattrocentesca. In segui-
to a concorso, l’incarico di ri-
decorare le pareti fu affida-
to ad Achille Casanova. Ab-
side, catino, cupola principale 
e pareti laterali furono ricoper-
te dall’artista emiliano con af-
freschi aventi come filo con-
duttore La glorificazione di s. 
Antonio. Affreschi novecente-
schi anche nelle cappelle del-
l’ambulacro: C. di S. Giusep-
pe affreschi di E. Paoletti; C. 
di S. Francesco affreschi di A. 
de Carolis e Ubaldo Oppi; C. 
di S. Leopoldo opere di G. Fu-

gel; C. di S. Stanislao opere di 
T. Popiel; C. di s. Stefano affre-
schi di L. Seitz; C. di s. Bonifa-
cio affreschi di  M. Feuerstein; 
C. di s. Rosa affreschi di B. Bia-
getti; C. di s. Caterina opere di 
P. Annigoni.
At the end of the 19th c. the 
Basilica had lost its 15thc. wall 
decoration and a competition 
was announced in order to re-
decorate it. The winner was 
Achille Casanova, who be-
tween 1903 and 1943 deco-
rated the apse, the conch, the 
main dome and the side walls. 
All the chapels of the ambula-
tory are decorated by 20th cen-
tury cycles of frescoes.

32. Basilica di S. Antonio 
Achille Casanova (1903-1943); Autori vari (1905-1983)



Informazioni Turistiche Tourist Information Offi ces

Uffi ci amministrativi: Riv. dei Mugnai, 8 - Padova
& 049 8767911 - ∆ 049 650794
www.turismopadova.it - info@turismopadova.it

Uffi ci Informazioni Turistiche:
Stazione FS Railway station & 049 8752077
∫ lun-sab/Mon-Sat 9.15-19.00  -  dom/Sun 9.00-12.00

Galleria Pedrocchi & 049 8767927
∫ lun-sab/Mon-Sat 9.00-13.30  -  15.00-19.00 
Chiuso domenica/Closed on Sunday

Piazza del Santo & 049 8753087
∫ Apertura stagionale Marzo - Ottobre / Open March - October
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Principali cicli di affreschi a Padova
Ten centuries of fresco decoration
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 1. Chiesa di S. Michele a Pozzoveggiani
 2. Cappella degli Scrovegni 
 3.  Cappella Carrarese (ora Biblioteca
  dell’Accademia Galileiana)
 4. Chiesa degli Eremitani,
  Cappella Maggiore
 5.  Basilica di s. Antonio, Cappella
  di s. Giacomo e s. Felice
 6. Oratorio di s. Giorgio 
 7. Basilica di s. Antonio, Cappella
  di s. Filippo e s. Giacomo
  o del Beato Luca Belludi,
 8. Battistero della Cattedrale
 9. Oratorio di s. Michele 
 10. Palazzo della Ragione 
 11. Basilica di S. Giustina,
  Cappella di s. Luca
 12. Chiesa degli Eremitani,
  Cappella Ovetari 
 13. Ex Monastero di s. Giovanni
  di Verdara

 14. Palazzo Vescovile, Cappella
  di s. Maria degli Angeli
 15. Palazzo Vescovile, Salone dei Vescovi
 16. Scoletta del Carmine 
 17. Scuola del Santo 
 18. Liviano, Sala dei Giganti
 19. Palazzo Moroni, Sala dei Nodari
 20. Oratorio di s. Rocco 
 21. Chiesa di s. Francesco
 22. Oratorio del Redentore
 23. Odeo Cornaro
 24. Oratorio s. Bovo
 25. Scuola della Carità 
 26. Loggia del Consiglio
  o della Gran Guardia
 27. Chiesa di s. Gaetano
 28. Caffè Pedrocchi, Piano Nobile
 29. Palazzo Zabarella 
 30. Università di Padova, Palazzo Bo
 31. Università di Padova, Liviano
 32. Basilica di S. Antonio 
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